
D.R. n. 196 del  09.06.2008 
Pubblicato sulla G.U. n. 52 del 04.07.2008 
 
− Vista la legge 03.07.1998 n. 210 ed in particolare l’art. 3; 
− Vista la legge 19.10.1999 n. 370, art. 6; 
− Visto il D. Lgs. 09.07.2003 n. 216 con il quale si dà attuazione alla direttiva 

200/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di 
lavoro; 

− Vista la legge 30.12.2004 n. 311 ed in particolare l’art. 1 – comma 105; 
− Visto il D. Lgs. 06.04.2006 n. 164 ed in particolare l’art. 13; 
− Visto il Regolamento per i trasferimenti dei Professori Ordinari, dei Professori 

Associati e dei Ricercatori Universitari, approvato con D.R. n. 12 del 09.01.2007; 
− Vista la delibera del Consiglio Ristretto della Facoltà di Lingua e Cultura Italiana del 

13.05.2008 con cui è stata richiesta la copertura mediante trasferimento di un posto di 
professore universitario di ruolo di II fascia per il settore scientifico-disciplinare L-
FIL-LET/12 “Linguistica Italiana”; 

− Vista la delibera del Consiglio Ristretto della Facoltà del 03.06.2008 con il quale è 
stata deliberata la tipologia dell’impegno scientifico e didattico richiesto ai fini 
dell’emissione dell’avviso di trasferimento di cui sopra; 

− Considerato che il posto per il quale viene richiesta la copertura mediante 
trasferimento gode della relativa copertura finanziaria e rientra nei limiti di spesa di 
cui all’art. 51 – comma IV della legge 27.12.1997 n. 449; 

− Salvo successiva ratifica del Consiglio di Amministrazione; 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
Oggetto del bando 

 
E’ indetta la procedura di trasferimento per la copertura di n. 1 posto di 

professore universitario di ruolo di II fascia presso la Facoltà di Lingua e Cultura Italiana 
di questo Ateneo per il settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/12 “Linguistica 
Italiana”. 

Tipologia dell’impegno scientifico e didattico richiesto: Il candidato dovrà 
possedere una solida padronanza degli strumenti metodologici propri della storia della 
lingua italiana e dovrà aver maturato esperienze di ricerca nel campo, con particolare 
riferimento all’edizione e all’analisi linguistica di testi antichi, allo studio della lingua 
delle origini e dei volgarizzamenti medioevali, ai linguaggi settoriali, anche in 
prospettiva diacronica. 

La preparazione scientifica dovrà essere tale da consentire al candidato di 
svolgere efficacemente la propria attività nel campo delle discipline facenti capo al 
Settore Scientifico Disciplinare sia nella formazione di base (lauree triennali) sia in corsi 



di carattere specialistico (lauree magistrali, scuola di specializzazione, scuola di 
dottorato). 



Art. 2 
Requisiti 

 
Possono presentare domanda per la suddetta procedura di valutazione 

comparativa i Professori di II Fascia inquadrati nello stesso settore, in settore 
considerato ufficialmente affine o in altro settore scientifico-disciplinare, purchè in 
possesso di adeguata qualificazione scientifica nel settore di destinazione. 

Nel caso di docenti in servizio presso altre Università è condizione per 
l’ammissibilità della domanda che i richiedenti abbiano prestato servizio nella sede di 
provenienza per 3 anni o che la domanda sia stata presentata nel corso del terzo anno 
accademico di permanenza nella sede universitaria di appartenenza. 

Ai fini della determinazione del periodo di servizio di cui sopra, l’eventuale 
periodo di servizio assolto facendo seguito a una chiamata in corso d’anno che abbia 
superato i sei mesi di durata viene computato come equivalente a un intero anno 
accademico di servizio. 
 

Art. 3 
Presentazione delle domande 

 
Le domande di partecipazione alla procedura di trasferimento di cui al presente 

avviso, redatte in carta libera secondo il fac-simile allegato, dovranno essere indirizzate 
al Preside della Facoltà di Lingua e Cultura Italiana, via Pantaneto n. 45 – 53100 SIENA 
- entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale – IV Serie Speciale – Concorsi ed 
Esami. 

Le domande possono essere presentate direttamente o spedite per posta a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, entro il suddetto termine. 

Per le domande spedite per posta fa fede il timbro a data dell'Ufficio postale 
accettante. 

Nel caso di invio tramite posta, l'Amministrazione declina ogni responsabilità per 
la mancata ricezione delle domande derivante da responsabilità di terzi o da cause 
tecniche che rendessero impossibile la trasmissione.  

Al fine di accertarsi della effettiva ricezione e della correttezza della propria 
domanda, gli interessati possono rivolgersi direttamente alla Presidenza della Facoltà di 
Lingua e Cultura Italiana (tel. 0577/240405). 
 

Alle domande, nelle quali dovrà essere dichiarato espressamente di essere in regola 
rispetto all'obbligo del triennio di permanenza, dovranno essere allegati: 
a) curriculum della propria attività didattica e scientifica; 
b) un elenco dei titoli posseduti che l'interessato ritiene utile far valere ai fini del 

trasferimento; 
c) le pubblicazioni ed i lavori che i candidati intendono far valere ai fini del 

trasferimento e relativo elenco sottoscritto. 



 
Non verranno considerati i titoli, le pubblicazioni ed i lavori pervenuti dopo il 

termine utile per la presentazione delle domande. 
Per i documenti, i titoli e le pubblicazioni scientifiche  di cui al punto c), non 

presentati in originale o copia autenticata, il candidato deve presentare una dichiarazione 
sostitutiva, dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000, da cui risulti 
che è a conoscenza del fatto che gli stessi sono conformi agli originali (Allegato B). Tale 
dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto; 
se inviata per posta deve essere allegata, ai sensi del citato D.P.R. 445/2000, copia di un 
documento di identità del sottoscrittore. I cittadini extracomunitari residenti in Italia, 
possono utilizzare la dichiarazione sostitutiva di cui agli artt. 46 e 47 limitatamente ai 
casi in cui si tratti di comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili 
da parte di soggetti pubblici italiani, indicando gli estremi di tali soggetti, fatte salve le 
speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e la condizione dello straniero. Al di fuori dei suddetti casi i cittadini 
di Stati non appartenenti all’Unione Europea autorizzati a soggiornare nel territorio dello 
Stato possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 nei casi in cui 
la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra 
l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 

 
I docenti di altro Ateneo dovranno allegare all’istanza un certificato di servizio o una 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, attestante la data 
dalla quale prestano servizio nella qualifica nella sede di appartenenza, il settore 
scientifico-disciplinare e l’eventuale disciplina di titolarità, la classe retributiva in 
godimento e la data di assegnazione alla successiva classe di stipendio. 
 

Art. 4 
Procedure di valutazione dei candidati 

e criteri generali di valutazione 
 

Il Consiglio di Facoltà esamina entro i successivi trenta giorni la domanda o le 
domande di trasferimento presentate. Il Consiglio valuta il rilievo scientifico e il rigore 
metodologico dei titoli e il curriculum complessivo, didattico e scientifico, del candidato 
o dei candidati, accertandone l’adeguata qualificazione nel settore scientifico-
disciplinare di destinazione. 

 
Nel caso di più domande, il Consiglio opera una valutazione comparativa delle 

stesse e dei titoli acclusi, eventualmente avvalendosi a questo fine del lavoro 
preparatorio e delle motivate proposte di una Commissione istruttoria, nominata dal 
Consiglio di Facoltà, e prioritariamente composta dai docenti del settore di riferimento 
e/o settori affini. 
 



La Facoltà, al fine di acquisire ulteriori elementi, invita l’idoneo o gli idonei a tenere una 
lezione alla presenza del Consiglio di Facoltà, su un argomento scelto dal candidato e 
rientrante nell’ambito tematico del settore scientifico-disciplinare cui si riferisce la 
valutazione e pertinenti con gli obiettivi formativi dei corsi della Facoltà stessa. 
 

La convocazione per la lezione, con l’indicazione del luogo, del giorno e 
dell’ora in cui si svolgerà, sarà comunicato ai candidati mediante pubblicazione sul 
sito internet dell’Università all’indirizzo http://www.unistrasi.it , sotto la voce 
“Bandi e Concorsi”, non meno di venti giorni prima dello svolgimento del colloquio 
stesso. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
 Per sostenere la lezione  i candidati dovranno presentarsi muniti di idoneo 
documento di riconoscimento. 
 
 La mancata presentazione di un candidato è considerata esplicita e definitiva 
manifestazione della sua volontà di rinunciare alla procedura di trasferimento, anche se 
dipendente da cause di forza maggiore. 
 

La delibera per la chiamata è assunta col voto favorevole della maggioranza degli 
aventi diritto a partecipare alla seduta. 

Con voto espresso dalla maggioranza degli aventi diritto, la Facoltà può decidere 
di non procedere alla chiamata, motivandone le ragioni rispetto alle proprie esigenze 
didattiche e scientifiche e ai profili dei candidati. 

Nel caso in cui non venga raggiunto il quorum necessario per la chiamata del 
docente, la domanda o le domande di trasferimento sono riproposte entro trenta giorni ad 
una successiva riunione del Consiglio di Facoltà. Se anche in questa occasione il quorum 
non viene raggiunto, la procedura si intende esaurita. 

 
Nel caso in cui il trasferimento comporti il passaggio a un settore scientifico-

disciplinare diverso da quello di titolarità, la delibera di accoglimento del trasferimento è 
subordinato all’approvazione del CUN. 

 
L’esito della procedura di valutazione è comunicato ai candidati entro dieci giorni dalla 
data della delibera a cura del Preside. 
 

Art. 5 
Provvedimento di trasferimento 

 
Il trasferimento è disposto con decreto del Rettore, previa acquisizione del parere 

del C.U.N. in caso di inquadramento in diverso settore scientifico-disciplinare, accertata 
la regolarità delle procedure seguite. Il trasferimento, salvo accordi con l’università di 
provenienza, ha decorrenza dal 1° ottobre successivo. 
 



L’avviso di emissione del presente bando è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 
IV Serie Speciale – Concorsi ed esami. 
 

Il testo integrale del bando viene affisso all’albo della Facoltà e dell’Ateneo ed è 
consultabile sul sito ww.unistrasi.it – Bandi e Concorsi 
 
Siena, 
 
 
 

IL RETTORE 
(Prof. Massimo Vedovelli) 

f.to Massimo Vedovelli 



FAC-SIMILE DI DOMANDA (All. A) 
 
 Al Preside 
 Della Facoltà di Lingua 
  e Cultura Italiana 
 Via Pantaneto n. 45 
 53100  SIENA 
 
 
_l_ sottoscritt ________________________ nat_ a __________________________ il 
______________________ codice fiscale _______________________________ 
residente in _________________________________________________________ Via 
__________________________________ n. ______ c.a.p. ______________,  

chiede 
di essere ammesso alla procedura per la copertura, mediante trasferimento, di n. 1 posto 
di Professore di II Fascia per il Settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/12 
"Linguistica Italiana" della Facoltà di Lingua e Cultura Italiana, il cui all'avviso di 
vacanza è stato pubblicato  sulla G.U. n. _______ del _____________. 
 
A tal fine dichiara: 
di ricoprire l'ufficio di Professore di II Fascia per il Settore scientifico-disciplinare 
___________________________ della Facoltà di _______________________________ 
dell'Università degli Studi di ____________________  
 
di eleggere domicilio ai fini della procedura di trasferimento in 
_________________________ via _______________________________________ n 
______ tel. ______________________ e-mail ________________________ 
riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione. 
di essere in regola rispetto all'obbligo del triennio di permanenza così come previsto dal 
2 del bando. 
 
_l_ sottoscritt_ allega alla presente domanda: 
 
a) curriculum della propria attività didattica e scientifica; 
b) un elenco dei titoli posseduti che l'interessato ritiene utile far valere ai fini del 

trasferimento; 
c) le pubblicazioni ed i lavori che i candidati intendono far valere ai fini del 

trasferimento e relativo elenco sottoscritto. 
Luogo e data_____________________ 
 
 

Firma 
____________________________ 



All. B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
 
 
 
_l_ sottoscritt_ _______________________________________ nato_ a 
_______________________________________ il ___________________________ 
residente in __________________________________________________________ 
consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi dell'art. 76 del Codice 
penale e delle leggi speciali in materia 
 

d i c h i a r a 
 
di essere in servizio con la qualifica di ______________________________ (indicare 
l’attuale posizione) presso l’Università degli Studi di ____________________________ a 
decorrere dal _________________ 
di avere la seguente classe stipendiale _____________________________ e che 
maturerà la successiva classe alla data del _________________ 
 
Luogo e data _____________________ 
 
 
 

Firma ________________________ 
 
 
 
 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI  
Ai sensi del D. L.vo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti saranno raccolti presso l'Università per 
Stranieri di Siena per le finalità di gestione della presente procedura di trasferimento e saranno trattati 
presso una banca dati automatizzata anche successivamente alla eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione pena 
l'esclusione dal concorso. 
L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano. 
 


